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Una rete è un insieme di due o più strutture nefrologiche che 
permette lo scambio di dati (quello che si fa e come), di 
risorse comuni, per migliorare la qualità dell’offerta sanitaria.



SC Nefrologia e Dialisi Area isontina
DAL 2012 

• 116 > cartelle NIT compilate
• 73 pazienti trapiantati (28 dalla dialisi 

peritoneale)

Da report di  Marisa Cardegna e Paola Sciortino 

peritoneale)
• 14 trapiantati da vivente
• 22 non idonei o non valutati



SC Nefrologia e Dialisi Area isontina

Nel 2023

• 92 pazienti attualmente seguiti dall’ambulatorio 
trapianti

Da report di  Marisa Cardegna e Paola Sciortino 

trapianti
• 11 in immissione
• 11 pazienti in lista



DOMANDE:
QUALE RUOLO HA IL TRAPIANTO NEL NOSTRO CENTRO?
Siamo bravi a raccogliere i dati-ruolo centrale-ritornare a una vita normale

QUALI PAZIENTI AVVIAMO AL TRAPIANTO
Con il cuore tutti-pazienti senza malattie croniche invalidanti-pazienti che hanno 
cura di sé-i pazienti che capiscono il valore del trapianto

LA POSIZIONE VERSO IL VIVENTE
Per me no-casi selezionati-sempre quando è possibile-è più rischioso-serve lo 
psicologopsicologo

LA POSIZIONE VERSO IL RICEVENTE ANZIANO
È una buona soluzione- solo casi selezionati ma meglio di no-parlare con tutta la 
famiglia

DIFFICOLTA’ NON SOLO ALL’INSERIMENTO 
Spiegare perché non può fare il trapianto

RELAZIONE CENTRO REGIONALE TRAPIANTI-CENTRO TRAPIANTI DI UDINE-SC 
NEFROLOGIA E DIALISI AREA ISONTINA



«Se non ci si confronta con nessuno, diventiamo ciò che siamo»

Jiddu Krishnamurti


